
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Metalmeccanici 
è stato negoziato tra Fiom, Fim e Uilm e la 
Federmeccanica e a decidere la validità del 
Ccnl – per accordo tra Fim, Fiom, Uilm e 
Federmeccanica – sono stati i 
metalmeccanici che all'80% hanno 
detto SÌ con un voto referendario

Il Contratto Collettivo Speci�co di Lavoro è stato �rmato 
dalla direzione aziendale e i sindacati Fim, Uilm, Fismc, 
   Uglm, Acqf escludendo la Fiom dal
    negoziato e senza alcuna 
                                   consultazione dei lavoratori



3° livello Federmeccanica € 1.655,39* Gruppo professionale 3°, fascia 2° € 1.579,3*

* LA DIFFERENZA SAREBBE DI € 76,09 MENSILI, € 989,17 ANNUALI (CONPRENSIVI DI MINIMO TABELLARE, PRMIO FERIE, PREMIO DI PRODUZIONE)

QUANTO SAREBBE LA RETRIBUZIONE DI UN LAVORATORE FIAT SE AVESSE ANCORA IL CCNL?



Per i prossimi tre anni gli aumenti 
dei minimi tabellari in «paga base» 
verranno adeguati all'andamento 
a consuntivo dell'in�azione

Nessun incremento dei minimi in quanto 
il «contratto Fiat» dal 2013 ha escluso 
aumenti sui minimi tabellari e non prevede 
aumenti collettivi in «paga base»



QUANTI LIVELLI DI CONTRATTAZIONE CI SONO?
Con il Ccnl sono stati salvaguardati i due 
livelli di contrattazione: il contratto
nazionale e il contratto aziendale. 
Al secondo livello si può negoziare 
salario variabile, orario e organizzazione 
del lavoro ed è previsto
che le intese siano sottoposte
al voto dei lavoratori

Un solo livello contrattuale, quello 
aziendale rappresentato dal Ccsl non
votato dai lavoratori







È VERO CHE L'ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA È A ESCLUSIVO CARICO DELL'AZIENDA?

Sì, dal 1 ottobre le aziende verseranno
156 € annui per tutti i lavoratori e la 
copertura, senza oneri per i lavoratori, 
è estesa ai familiari e conviventi a carico

NO, l'iscrizione all'assistenza sanitaria 
integrativa prevede (escludendo quella di 
base che è per tutti i dipendenti al costo di 
20 € annui a carico azienda, ma non 
garantisce prestazioni signi�cative):
per gli operai e una parte degli impiegati un 
costo di 124 € a carico dell'azienda e di 62 € 
a carico del lavoratore mentre eventuali
familiari anche a carico possono ottenere 
la copertura ma il lavoratore deve versare 
50 € per ogni familiare; per i quadri e gli altri
impiegati  424 € sono a carico dell'azienda e
212 € a carico del lavoratore compresi i familiari













QUALI DIFFERENZE SULL'AMBIENTE DI LAVORO, LA SALUTE E LA SICUREZZA?
Le innovazioni introdotte sono: informazione
trimestrale dei Rappresentati del Lavoratori per la 
Salute e Sicurezza su infortuni e «quasi infortuni». 
Obbligo per l'impresa alla consultazione
preventiva e tempestiva degli Rls sui rischi e la
prevenzione. Diritto dei lavoratori ad avere
copia della cartella sanitaria.
Due incontri annuali per le aziende con più di
200 dipendenti e con gruppi di lavoratori per
15\20 minuti il cui costo è per il 50% a carico
delle aziende e il resto a carico del lavoratore.
Aumento a 72 ore delle ore per gli Rls di aziende
con oltre 300 dipendenti e di 76 ore per 
le aziende con più di 1.000 dipendenti

Applicazione delle norme vigenti in materia




